
LODOVICO MOLlNARI 

In cammino verso la certificazione PEFe 

Si riporta l'esperienza maturata come 
consulente per la certificazione forestale se­
condo lo schema PEFC presso i I Consorzio 
Comunalie Parmensi. 

Le motivazioni che hanno portato a11a 
scelta della certificazione sono molteplici: 
in primis l'esigenza di far conoscere al­
l' es terno la buona gestione delle proprietà 
pubbliche e private del Consorzio Comu­
nalie Parmensi, ma anche di promuovere 
un 'azione di marketing territoriale. 

L'occasione per iniziare l'ileI' di cel1ifica­
zione è stata rappresentata dal Progetto Fore­
sta Appenninica, promosso da Fedetforeste e 
finanziato dal CIPE' ; un'azione di tale pro­
getto riguardava "il trasfelimcnto di servizi 
per la pianificazione forestale, la gestione so­
stenibile e la cert ificazione". Tra g li obiettivi 
dell 'azione in questione c'cra la creazione 
di una "matrice'" (scheda I), finalizzata alla 
verifica dei presupposti necessari per definire 
il livello di organizzazione e della attitudine 
ad iniziare un percorso di certificazione de l 
Sistema di Gestione Ambientale o Forestale 
da patte di un consorzio forestale. 

Un risultato positivo ottenuto con l'appli­
cazione della matrice è che permette quindi 

agli amministratori dei Consorzi Forestali, 
ma anche di altre aziende pubbliche o priva­
te, di valutare a priori se vi sono i requisiti 
per iniziare il processo di certificazione e 
incaricare, nel caso di un effettivo interes­
se, un consulente (interno o esterno) per 
iniziare a valutare la conformità del proprio 
s istema gestionale alla norma presa come 
riferimento (UNI EN ISO 14001 , PEFC, 
FSC) e a predisporre il Manuale da presen­
tare all'Organismo di Certificazione. Dalla 
compilazione deJla matrice è emerso che il 
Consorzio Comunalie Parmensi aveva tutti i 
requisiti per iniziare il processo di certifica­
zione, perché vedeva assolti tutti i requisiti 
obbligatori (7 su 7) e molti dei requisiti in­
formativi (IO su 13). 

La prima fase del lavoro ha riguardato le 
condizioni fondamentali che qualsias i con­
sorzio O ente di gestione forestale deve ave­
re per ottenere la certificazione della gestio­
ne forestale sostenibile. II Consorzio deve 
avere i seguenti requi siti: 
• pianificazione proprietà forestali ; 
• personale esperto; 
• organismo di controllo; 
• personale preparato. 

Comitato Intermin isteriale per la Programmazione Economica (Presidem:a dci Consiglio dei Ministri). 

Documento concesso da Fcderforeste ed elaborato nella Sub/azione B/5 del Progetto Foresta Appenninica dal dotto far. 
Sandra Castelli , dOli. fa r. Remo Tomasetli, doti. foro Anton io Bmnori e dotto Lodovico Molin~ri. 
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Scheda 1 

Matrice di verifica di 11// Consorzio forestale, finalizzato alla q/lantificazione del proprio 
livello di organizzazione e della attitudine ad iniziare IlIl percorso di certificazione del Si-
stema di Gestione Ambientale o Forestale 

REQUISITI 

Obblig. Informath'j 

A. I nformaziOlù sull'Organizzazione Si No Si No 
I. Presenza di operatori attivi in azienda o con incarico eslcmo? i O 
2. Presenza di un Consiglio di Amministrazione? I O 
3. Presenza di un Bilancio annuale? i O 
4. Tutta la nonnali"a \'igenlc è ri spellala? I O 
5. Presenza di persona" che si occupa dell'aggiomamellio legislativo c 

i O normativo? 

6. Presenza di Ull documento che descri\'c le attività del Consorzio? I O 
7. Presenza di persona* che si occupa di sicurezza? I O 
8. Presenza di persona* responsabile della certificazione elo della gestione 

i O per la qualità? 

9. Presenza di persona* che si occupi di problematiche ambientali COllllCS-
I O se con le attivilà s\'olte? 

iO. Presenza di una strategia per comunicazione delle allività del consorzio 
I O verso l'esterno (cittadinanza , pubbliche amministrazioni, ecc.) 

Totale A 4 O 6 O 

B. Informazioni per iml)lcJllcnlazione di sistemi di gestione sostenibile 

I. Il Consorzio ha un Piano di Gestione forestale? I O 
2. Il Piano di Gestione è valido? I O 
3. Ritenete importante adottare un Sistema di Gestione Forestale elo Am-

i O bienlale per il Consorzio? 

4. Il Consorzio è disponibile ad iniziare il processo di certificazione entro 
I O sei mesi? 

5. Presenza di un documento che descri\'e le allivilà forestali dci Consorno? I O 

6. Presenza di persona* che applichi un "sistema di gestione ambientale" 
i O in accordo alle nonne di riferimento? 

7. Presenza di persona$: che si occupi della verifica periodica della canfor-
i O mità alle norme di riferimento? 

8. Tutta la superficie forestale è gestita da strumenli pianificatori? I O 
9. Esiste un moniloraggio e succeSSi\'3 valutazione degli incidenti occorsi 

I O in bosco? 

IO. Le utilizzazioni sono gestite in economia diretta oppure qualora fossero 
date in appalto, vengono controllale aUra"erso l' applicazione di capita- I O 
lati o disciplinare d'appalto? 

TolaleB 3 O 7 O 

TOTALE A + B 7 O 13 O 

" Persona: si intende una figura professionale (dipendente o consulente) incaricata a svolgere una o più mansioni 
contcmporarIealllenle, all 'inlern.o dell'Azienda (sicurezza, qualità, aggiornamento legislati\'o, ecc.). Quindi non si 
irItende necessariamente un incarico di natura e.<;clusiva. 



Il primo punto è fondamentale in quan­
to non può essere certificato nessun bosco 
privo di un piano di gestione forestale o 
strumento pianificatore assimilabile (piano 
di assestamento forestale, piano economico 
forestale, piano di riordino forestale, piano 
di miglioramento selvicolturale, piano dei 
tagli poliennali , schede boschive, ecc.), va­
lidi e riconosciuti a livello locale. 

TI personale esperto deve curare la predi ­
sposizione della documentazione tecnica e 
amministrativa tramite la verifica dei docu­
menti disponibili e la raccolta di dati interna 
alla propria organizzazione (internai audil). 
Questa fase richiede in genere l'intervento 
di consulenti esterni che aiutano l' azienda 
anche ad impostare un sistema di gestione 
ambientale, cioè l'organizzazione e le pro­
cedure per gestire gli aspetti ambientali del­
la propria attività. 

L'Organismo di Certificazione (OdC) 
verifica che i requisiti per ottenere la certi­
ficazione siano stati definiti, documentati, 
ben compresi e controlla la conformità (at­
traverso audil) degli standard gestionali con 
quelli predefiniti nello schema di certifica­
zione. 

La funzione del personale interno è di ag­
giornare tutta la documentazione necessaria 
per il mantenimento della certificazione; 
inoltre deve adempiere alle non conformità 
del mancato soddisfacilllento di un requisi­
to, che potrebbero scaturire dalle varie visite 
ispettive delI ' Organismo di Certificazione. 

Tutti i punti esaminati sopra sono esple­
tati nel Consorzio Comunalie Parmensi: 
per questo motivo sono passato alla descri­
zione della documentazione necessaria per 
ottenere la certificazione. In relazione alla 
certificazione richiesta (GFS) e allivello di 
applicazione (gruppo) al fine di ottenere la 
certificazione, le Comunalie devono dimo­
strare il rispetto dei requisiti richiamati in 
Tta 1000 (descrizione schema italiano PEFC 
per la GFS) e Ita 1001 -1 (descrizione Crite­
ri e Indicatori (C&l) per la GFS individuale 
e di gruppo) e una volta ottenuta la certifi­
cazione il loro mantenimento. 

L'obiettivo del lavoro svolto è stato di 
portare a conoscenza del personale del Con­
sorzio Comunali e Parmensi, ma anche di 

qualsiasi altra struttura consortile, le proce­
dure e i passaggi per ottenere la certificazio­
ne di gruppo della gestione forestale soste­
nibile secondo lo schema PEFC-Italia. 

Per verificare l'applicabilità dello stan­
dard PEFC al Consorzio Comunalic Par­
mensi è stato opportuno definire una check­
Iist contenente i sei criteri generali validi a 
livello nazionale con relative Linee guida 
operative (LG) e Indicatori (I), come richie­
sto da lTA 100 l-l per la valutazione della 
gestione forestale sostenibile. La check-list 
(scheda 2) è stata strutturata in formato di 
tabella e suddivisa in 5 colonne: nella prima 
colonna l'oggetto cioè LG e I, nella secon­
da se l'oggetto è obbligatorio o informati­
vo, nella terza colonna la soglia di criticità 
cioè il requisito richiesto per l' assolvimento 
dell'oggetto, nella quarta la risposta e nella 
quinta se il tutto è conforme o non O in via 
di accertamento. La check- list ha lo scopo 
di agevolare il lavoro dei tecnici del Con­
sorzio nella predisposizione del Manuale di 
GFS in quanto dalla analisi si potrà stabilire 
dove intervenire per ottenere la certificazio­
ne dell' ente. 

Le considerazioni scaturite dali' analisi 
della check-list sono le seguenti: la gestione 
del patrimonio forestale attuata mediante i 
vari Piani d'Assestamento, confrontata con 
quanto indicato nei sei Criteri proposti dal 
PEFC, evidenzia alcuni limiti derivanti da 
un interesse ancora troppo predominante 
verso la funzione produttiva dei soprassuoli 
del Consorzio. I Piani, come da tradizione, 
valutano perfettamente la consistenza in 
biomassa dei boschi e gli accrescimenti di 
materiale legnoso, considerano l'esigenza 
primaria di mantenere la perpetuità e la pos­
sibilità di crescita e riproduttività dei boschi 
delle Comunalie; tuttavia, un 'attenta ana­
lisi suggerisce maggiore riflessione circa 
il potenziale di questi ecosistemi forestali 
esprimibile in termini di biodiversità, dalla 
cui piena manifestazione dipende l'effettiva 
llluitifunzionalità dei boschi in esame. La 
valutazione circa l'applicabilità dello sche­
ma PEFC a] contesto forestale del Consor­
zio Comunali e Parmensi pone in evidenza 
aspetti della GFS che confrontati conIa cor­
rente gestione permette di risaltare alcune 
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Scheda 2 

Check-Lisl - esempio di come è stata impostata 

Oggetto 011 Soglia di crilicità Risposta Conformel 
Non 

Conforme 

Indicatore 4.4.a O Presenza dei para- Non sono presenti ecosistemi C 
Direttive o prescrizioni per le auil'ità metri di misura. mri o sensibili. 
di utilizzazione forestale e la coslllI-
zionc di infrastrutture in ecosistemi 
mri , sensibil i o rappresentativi, ove 

lali ecosistemi siano presenti. 

Linea guida 4.5 O Assolvimento del- Ci si attiene alle varie norma- , 
CDII le dO\'Ule considerazioni agli le richieste della tiye esistenti a livello provin-
obiettivi gestionali, devono essere linea guida. ciale come ad esempio il Piano 

prese misure per equilibrare la faunistico provinciale; per 
pressione delle popolazioni animali quanto riguarda la protezione 
domestiche e selvatiche sulla rinno- di giovani pianline vengono 
vazione, sulla crescita, e sulla biodi- utilizzate protezioni di vario 
versità della forcsta. Devono essere materiale: rete metallica e 

altresì previste fomle di salvaguardia contenitori in plastica rigida 
per le specie rare, minacciate ed in (shelter). Sicuramente quanto 
pericolo e per i loro habitat nonché richiesto dalla linea guida deve 

per tutte le specie importanti per essere maggionllenle conside-
l'alimentazione della fauna. rato nella politica gestionale 

del Consorzio. 

Indicatore 4.5 a O Presenza dei para- Si consiglia la predisposizione , 
Monitoraggio e controllo dei danni metri di misura. di un registro, aggiornato pe. 
da presenza di popolazioni animali riodicamente, sulla falsariga di 

selvatiche. quello inserito nella scheda 3 
per il monitoraggio di quanto 

richiesto. 

Indicatore 4.5.b O Rispetto delle prc- Il pascolo di animali domestici C 
Pascolo di animali domestici in scrizioni nornlativc in foresta non viene attuato. 

foresta. e degli strumenti 
pianificatori. 

Indicatore 4.6.a O Rilascio di parte Per quanto richiesto dall'indi- , 
Alberi morIi, vetusti, monumentali e degli di alberi catore si consiglia di adottare 

di specie rare. 1110rti, vehlsti, un registro sulla falsariga di 
monumentali se quello predisposto nella 

presenti. scheda 3. 
Rilascio di parle 

degli alberi di spe-
cie rare se presenti. 



debolezze. Dall'analisi della check-list SI 

evince che esistono carenze relative a: 
• assenza di riferimenti circa l'individua­

zione (anche cartografica) e la protezione 
di biotopi c 111icrohabitat rappresentativi 
del tCITitorio, nonché di particolmi boschi 
con valore storico, culturale o spirituale; 

• mancanza di lilla valutazione degli im­
patti sull ' ambiente provocati da inter­
venti di utilizzazione nei boschi; 

I.t carenza nell'attività di Illonitoraggio e 
controllo dei danni dovuti alla presenza 
di popolazioni animali selvatiche; 

• scarsa attenzione rivolta al rilascio di 
parte degli alberi morti , vctusti o monu­
mentali; 

• carenza di incisività nel1'analisi econo­
mica e sociale delle potenziali funzioni 
espletabili dal patrimonio boschivo e 
mancanza di un sistema per la raccolta 
delle informazioni relative ai beni e ser­
vizi prodotti dai boschi del Consorzio; 

• carenza nell'attività di informazione e 
comunicazione tra i soggetti coinvolti 
nella gestione forestale, nella promozio­
ne costante di corsi di formazione e di 
aggiornamento per il personale; 

• assenza di un efficiente sistema di regi­
strazione aggiornato del1e avversità bio­
tiche, abiotiche, per opera dell'uomo o a 
causa di agenti sconosciuti; 

• assenza di un sistema di monitoraggio 
della viabilità forestale . 

Per superare le difficoltà inerenti la man­
canza di sistemi di monitoraggio, è stato 
quindi predisposto un insieme di registri 
(scheda 3), come richiesti da ITA 1001-1 
per tutti gli indicatori che ne richiedono la 
presenza. Per il controllo risulterebbe uti­
le coinvolgere attraverso interviste il per­
sonale del Corpo Forestale dello Stato, gli 
addetti delle cooperative di utilizzazione e 
i residenti delle singole comunalie in modo 
da avere ulla situazione più aggiornata dì 
quella attuale. 

I tecnici del Consorzio Comllnalie Par­
mensi, al momento, riscontrano alcune dif­
ficoltà nella predisposizione del manuale di 
GFS riguardanti l ' interpretazione di alcuni 
indicatori e lince guida presenti in Tta 100 I­
I; si segnalano diversi dubbi-problemi in-

terpretativi che spazi ano dall'applicazione 
delle norme di sicurezza, alla compilazione 
dei registri, alla viabilità, ai piani economici 
e alla legislazione. 

Per quanto riguarda l' organizzazione in­
terna del Consorzio è da migliorare la ge­
stione di tutta la documentazione richiesta 
per l'ottenimento e il mantenimento del­
la certificazione. Ad oggi la difficoltà più 
grande sta nell'applicazione dell'implemen­
tazione. 

11 Consorzio Comunalie Parmensi sta va­
lutando da alcuni mesi probabili misure di 
finanziamento da cui attingere fondi per la 
preparazione del manuale di GFS. Risol­
ta questa questione. il Consorzio potrebbe 
iniziare a redigere tale documento e come 
si evince dall'analisi della check-list non 
dovrebbero sussistere grosse difficoltà per 
l ' ottenimento della certi ficazione PEFC 
dell'Ente consortile. 

Una grossa difficoltà risiede nell'accet­
tazione del processo da parte dei tecnici 
competenti, i quali vivono tale processo di 
certificazione solo come aggravamento del ­
le pratiche burocratiche, senza ritorni eco­
nomICI. 

Penso che lIna maggiore snellezza buro­
cratica da parte del sistema di certificazione 
PEFC possa essere alla base di un maggior 
interessamento da parte dei proprietari fo ­
restali e tecnici delle strutture di gestione 
di tali enti, in quanto essi osservano già in 
modo scrupoloso la legislazione forestale 
o i molteplici vincoli presenti. Solo con la 
gestione "attiva" del territorio si possono 
soddisfare i principi socio-economici-am­
bientali che fanno si che tale gestione pren­
da il nome di gestione forestale sostenibile, 
tutto questo per dire che con la gestione del 
territorio attuata mediante il Piano di Asse­
stamento è possibile soddisfare, almeno in 
gran parte, i Criteri e Indicatori del1a certi­
ficazione forestale e dimostrare attraverso il 
confronto con determinati standard la cor­
retta gestione del patrimonio forestale. Que­
ste considerazioni si basano sul fatto che 
lUtti gli schemi di certificazione forestale 
hanno alla base dei rispettivi metodi di va­
lutazione la gestione del territorio e il PEFC 
in special modo si addice alle piccole realtà 
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Scheda 3 

REGISTRO DEI DANNI DA SELVAGGINA O ANIMALI SELVATICI 

CRITERIO 4 - Indicatore 4.5.a 
Plvprielà: Consorzio C011lunalie Parmens; 

Tipo di 
Agente 

Superficie Percentuale Fonte di 
Valutnzione 

Data danllol: del danDa 
interessata (ha) del danllo rilCV3mento2 sugli impalli 

ipotizzabile ambientali3 

REGISTRO DELLA PRESENZA DI ALBERI MORTI, VETUSTI E MONUMENTALI 

CRITERIO 4 - Indicatore 4.6.a 

Tipologia Valutazione Misure di 

Data di alberi 
Quantità Particella Superficie sulla prcl'CllZioIlC 

rilemta4 (mc. o l1um.) rorestale5 interessata significati\ità e protezione 
dei soggeW6 poste in afto 

I Danni alla corteccia, ai cimali , alla rillnov37.io ne, ecc. , 
La fonte di rilevamento può fare riferimento ai seguenti casi: segnalazione eslema, rilievo diretto, interviste, ecc. 

3 Le valutazioni potranno riguardare gli effetti sulla rinnovazione o sulla necessità di porre in essere misure prcvenliv 
ecc . 

.f È opportuno indicare se Irattasi di alberi \'CIUSli, lllonumclltali , o morti. 

5 Indicare la particella e la località di rilevamento. 

6 È opportuno dare una valutazione sulla significatività dei soggetti rilevati (es. soggetto velusti o monumentale comun 
que rientranti tra quelli lIonnalmente prese nti o eccezionalmente presenti o rari . ccc. 



territoriali , come possono essere i Consorzi 
Forestali. 

La decisione di certi lìcarsi secondo lo 
schema PEFe è dovuta al fatto che è il siste­
ma di certificazione della gestione forestale 
più diffuso al mondo, con oltre 193 milioni 
di ettari di foreste certificate (dati febbraio 
2007), inoltre i boschi del consorzio rispon­
dono perfettamente ai requisiti PEFC. In 
parte questa scelta è conseguenza del fatto 
che il Consorzio Comunalie Parmensi è so­
cio di Federforeste, la quale è socia fonda­
tI'ice dell' Associazione PEFC Italia. 

Le COllulllalie hanno ritenuto che cer­
tificarsi con lo schema PEFe sia uno stru­
mento per rimanere agganciati al mercato e 
che la certificazione della corretta gestione 
forestale sia presumibilmente destinata a 
divenire un requisito di base per ogni opera­
tore del settore. Inoltre con la certificazione 
il Consorzio può dichiarare al pubblico la 
propria attenzione per le ricchezze naturali 
di cui dispone e promuovere forme di turi­
smo responsabile. 

La certificazione forestale può infatti fa­
cilitare la comunicazione verso l'esterno sul 
fatto che i boschi delle Comunalie sono ge­
stiti razionalmente e in maniera sostenibile. 

In conclusione vi è la speranza che la 
matrice e la check-list possano agevolare il 
lavoro di chi vuoI intraprendere il percorso 
della certificazione forestale, sicuramente 
costituiscono una base in cui analizzare in 
modo spcditivo le criticità O debolezze in 
funzione delle norme prese a riferimento. 

dotto Lodovico Molinari 
Via Cassio, Il - Borgo Val di 'nlro (PR) 

e-mai(: dcsTllolodo@liberO.it 
e-mai(: info@fcderforeste.org 
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